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OGGETTO: Approvazione del piano delle verifiche e del piano dei controlli per i progetti di 

servizio civile nazionale di competenza della Regione Lazio relativi al bando 2017 ai sensi del 

prontuario contenente le “Disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di controllo e verifica 

sull’attuazione dei progetti di servizio civile nazionale. Doveri degli enti di servizio civile e 

infrazioni punibili con le sanzioni amministrative previste dall’art. 3 bis della legge 6 marzo 2001, 

n. 64” approvato con Decreto del Ministro del Lavoro del 22/12/2017, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.25 del 31 gennaio 2018. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area Sussidiarietà Orizzontale, Terzo Settore e Sport 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale;  

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale del 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale dell’11 dicembre 2017, n. 837, con la quale è stato 

attribuito al Segretario generale pro tempore, il potere di adozione degli atti e dei provvedimenti 

amministrativi inerenti la Direzione regionale Salute e Politiche sociali; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07321 del 27 giugno 2016, con il quale è stata affidata a 

Tiziana Biolghini la responsabilità di dirigente dell’Area “Sussidiarietà orizzontale, terzo settore e 

sport” della Direzione regionale Salute e Politiche Sociali, ai sensi dell’articolo 162, e dell’allegato 

“H” del regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente 

“Istituzione del servizio civile nazionale” ed in particolare l’articolo 3 bis, che prevede le sanzioni 

amministrative da applicare agli enti in caso di violazione dei doveri per una efficiente gestione del 

servizio civile ed una corretta realizzazione dei progetti, demandando all’Ufficio nazionale e alle 

Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano l’applicazione, nell’ambito delle rispettive 

competenze, delle sanzioni amministrative, in ordine proporzionale e crescente, secondo la gravità 

del fatto, la sua reiterazione, il grado di volontarietà o di colpa, gli effetti prodottisi; 

 

VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante “Istituzione e disciplina del servizio civile 

universale, a norma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n.106 ”ed in particolare l’articolo 6, 

che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio dei Ministri lo svolgimento delle funzioni 

riconosciute 

allo Stato in materia di servizio civile universale, ai sensi dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, 

n. 106, e l’articolo 26, il quale ha previsto che “fino all’approvazione del primo Piano Triennale, il 

servizio civile universale si attua, in via transitoria, con le modalità previste dalla previgente 

normativa in materia di servizio civile nazionale”; 

 

VISTO il prontuario contenente le “Disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di controllo e 

verifica sull’attuazione dei progetti di servizio civile nazionale. Doveri degli enti di servizio civile e 

infrazioni punibili con le sanzioni amministrative previste dall’art. 3 bis della legge 6 marzo 2001, 

n. 64” approvato con Decreto del Ministro del Lavoro del 22/12/2017, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.25 del 31 gennaio 2018; 

 

CONSIDERATO che le disposizioni approvate con il suddetto decreto sostituiscono quelle 



contenute nel Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 maggio 2015, recante 

approvazione del 

“Prontuario contenente le disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di controllo e verifica 

sull’attuazione dei progetti di servizio civile nazionale. Doveri degli enti di servizio civile e 

infrazioni punibili con le sanzioni amministrative previste dall’art. 3 bis della legge 6 marzo 2001, 

n.64”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 2015 ed entreranno in vigore a partire 

dai progetti di servizio civile nazionale presentati nell’anno 2016 e da realizzarsi nel 2017"; 

 

PRESO ATTO che ai sensi del suddetto Decreto: 

 l’attività di verifica si intende è mirata ad accertare il rispetto, da parte degli enti accreditati 

dei requisiti previsti dalle norme vigenti in materia per la realizzazione dei progetti, la 

conformità alle attività e agli obiettivi indicati negli stessi, nonché il corretto impiego dei 

volontari anche tramite verifiche effettuate dal proprio personale presso le sedi di attuazione 

dei progetti di servizio civile nazionale; 

 l’attività di controllo è mirata ad accertare la permanenza dei requisiti previsti per 

l’iscrizione degli enti agli albi di servizio civile ed a verificare la sussistenza degli elementi 

essenziali per la corretta gestione dei progetti approvati. L’attività di controllo è svolta dal 

Dipartimento e dalle Regioni e Province autonome, secondo le rispettive competenze, 

tramite richiesta di documentazione all’ente titolare del progetto ovvero mediante 

acquisizione della documentazione stessa presso la sede legale dell’ente titolare del progetto 

o presso la sede di attuazione del progetto;  

 

CONSIDERATO che il Prontuario approvato con DM 22/11/2017 prevede che vengano redatti 

annualmente un piano delle verifiche e un piano dei controlli al fine di garantire che tali attività 

siano improntate a criteri di uniformità, trasparenza e imparzialità; 

 

RITENUTO, pertanto di dover approvare: 

 

 il piano delle verifiche per i progetti di servizio civile nazionale di competenza della 

Regione Lazio presentati relativi al bando 2017 contenuto nell’ALLEGATO A del presente 

provvedimento; 

 

 il piano dei controlli per i progetti di servizio civile nazionale di competenza della Regione 

Lazio relativi al bando 2017 contenuto nell’ALLEGATO B del presente provvedimento; 

 
 

      DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente, di approvare: 

 

 il piano delle verifiche per i progetti di servizio civile nazionale di competenza della 

Regione Lazio presentati relativi al bando 2017 contenuto nell’ALLEGATO A del presente 

provvedimento; 

 

 il piano dei controlli per i progetti di servizio civile nazionale di competenza della Regione 

Lazio relativi al bando 2017 contenuto nell’ALLEGATO B del presente provvedimento; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito www.socialelazio.it. 

 

 

 

 

Il Segretario Generale 

          Andrea Tardiola 




